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La PAC del dopo 2013: 
al centro la Qualità, a partire dalla Politica

L'agricoltura è un settore produttivo che ha sem-
pre avuto una presenza socioeconomica radicata e dina-
mica nella storia italiana. Fondamentale prima dell'ultima
guerra per l'approvvigionamento alimentare e per l'ag-
gregazione sociale, supera la migrazione di manodopera
verso l'industria grazie alla meccanizzazione ed alla tec-
nologia. Dall'autoconsumo delle famiglie coltivatrici rag-
giunge quindi una prima proiezione verso il mercato.
Governa insomma la trasformazione, restando fonte di
identità del Paese. Identità che contribuisce oggi al valore
della qualità.
Alle porte della riforma della PAC COPAGRI rinnova quel
valore e la necessità di porre la qualità al centro del futuro
del settore e dell'iniziativa politica. 
Oggi l'agricoltura vuole riemergere come quando l'eco-
nomia era sbilanciata sull'industria. Lo sbilanciamento sta-
volta è tutto sulla finanza e le conseguenze non
risparmiano alcun settore. Nonostante tutto quello agri-
colo lancia incoraggianti segnali di crescita occupazio-
nale. Una politica di qualità può coglierli, così come può
cogliere il fondamentale contributo che permette al-
l'agroalimentare di essere annoverato tra le quattro “A”
dell'eccellenza made in Italy. 
Andiamo verso nuove sfide. Dalla funzionalità dei primi
mezzi tecnici alla produzione di beni pubblici, dalla sicu-
rezza alimentare ed ambientale al clima, c'è un'agricol-
tura che non ha mercato che è istanza della società e che
rappresenta la migliore legittimazione per la PAC. Qualità
è anche questo, se è vero che la sua accezione più diffusa
parla di soddisfazione di esigenze espresse o implicite
mediante proprietà e caratteristiche di un prodotto, ma
anche attraverso processi e servizi.
Tutto ciò ha futuro se il concetto di qualità è applicato in
politica, quella nazionale e quella che condurrà la PAC
oltre il 2013. 
Reddito in calo, deficit commerciale, aumento della do-
manda, instabilità dei mercati, squilibri di filiera, produ-
zione di beni pubblici: sono fattori che impongono una
politica di qualità dentro i nostri confini e nell'ambito della
riforma della PAC. 
L'Italia può e deve intestarsi una sfida politica in merito.
Ad armi pari la nostra agricoltura ha pochi rivali. Tanto
basta perché autorevole impegno sia profuso per addive-
nire ad una prospettiva di qualità, per rinnovare un'agri-
coltura di qualità, a partire dalle sue politiche, a partire
dalla riforma della PAC.        

Programma dei lavori
Sabato 16 ottobre ore 9.30
Aula Magna Centro studi nazionale CISL
Via della Piazzola, 71 Firenze

Apertura dei lavori: 
Francesco Marino 
Presidente COPAGRI Toscana

Saluto:
Fabio Incatasciato 
Sindaco Città di Fiesole

Intervengono: 
Leonardo Casini
Docente Facoltà di Agraria 
Università degli Studi di Firenze

Felice  La Rocca 
Docente Facoltà di Agraria 
Università degli Studi di Firenze

Riccardo Cerza 
Segretario Generale CISL Toscana

Vito Marchiani 
Segretario Generale UIL Toscana

Gianni Salvadori
Assessore all'Agricoltura 
Regione Toscana

Paolo De Castro
Presidente Commissione 
Agricoltura Parlamento Europeo

Conclusioni:
Francesco  Verrascina
Presidente Nazionale COPAGRI

festa nazionale copagri
Domenica17 ottobre ore 10.00
piazza Mino, Fiesole

Mercato contadino
mostra mercato dei prodotti 
delle nostre aziende agricole

Laboratori del gusto
"profumi e sapori della nostra terra"
mini corsi di assaggio e degustazione di prodotti:
vini, oli extra vergine di oliva, birre agricole, 
formaggi tipici

Laboratori didattici
"la rezdora tira la sfoglia"
mini corso per imparare a fare la pasta all'uovo

Per i bambini (ma non solo)
"il Parmigiano Reggiano"
caccia al tesoro: breve viaggio nel mondo 
del Parmigano Reggiano alla scoperta delle sue
caratteristiche peculiari coloriamo il caseificio 
(per bambini dai 6 anni in sù): 
con disegni e colori scopriamo insieme 
come si produce il Re dei formaggi  

Canti e balli della tradizione contadina
esibizione di gruppi folkloristici

Per tutta la giornata troverete negli stand 
enogastronomici prodotti agricoli e trasformati 
provenienti dalle varie Regioni italiane
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